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II congresso in Campania 

Clima da trionfo doroteo 
mentre manca ancora 
l'accordo tra le correnti 

Armido Forimi 

E in Puglia 
si divide 
la vecchia 
area Zac 
• I BARI SI lacera in Puglia la 
sinistra de e si sfalda la cor* 
renle demìtlana. Tre parla­
mentari riconosciuti a lungo 
come •cojonnelli» di De Mita -
I deputati Nicola Quarta, Vin­
cenzo Bineltl e Luigi Farace, 
3ucst'ultimo presidente della 

amera di commercio - han­
no costituito ieri al congresso 
regionale un nuovo -cartello» 
sorretto da un duplice obietti­
vo: propugnare le candidature 
di Arnaldo Forlani o di Mino 
Martinazzoh, rispettivamente 
alla segreteria e alla presiden­
za detto Scudocroclato La 
coppia rappresenta - secan­
do I ncmoslenilon ~ it «punto 
di equilibrio possibile» nella 
tolta apertasi coti l'eclissi del 
•doppio incarico» di De Mita. 
In Puglia, la lon;a congressua­
le del nuovo gruppo e pati al­
la meta del voti attribuiti alla 
vecchia arca Zac. 

Suo malgrado, testimone 
delta spaccatura è stato Giu­
none Oanwnl - installato a 
piatta del tìmù da Do Mila 
quando e diventilo prrslden 
lo del Consiglio coinr e ipo 
della segreteria politica (IL -
the ha ornato di din umili 
viso -Non ardo iho questa 
posizione determini jllcinze 
a livello nazionale Le (.aneli 
dature (atte arllonalmcntc d 
piccono per gcncruri; cquivo 
ci' E il ^ottqscgrdartq-fillp Po 
sic \iiiv.in/ù aurn» j , t l L I a 
in mimo un quarto del rpac 
chetto di iciseru dell'-area De 
Mita ) ha premalo la sortila 
di Qu Ma fìmrili e F-aMu1 ut 
me -una recrimina? inni di f<tt 
li t'irai' sep7a r 'erimi-n'o ad 
alcuna linea nolitK a» 

Ma por Ut* Mita it congresso 
puglase e un dltro tampand 
lo (I iilliirmc II mulinilo Vito 
IjiMii/io fa il pn.no per il 
•grandi1i entro» di Gaia e Fur­
iant ingioiando aiv.be Iran 
sfoghi detla corrviiir di Di>nat 
C.iliin Tiene invciu la Lorrcn 
le andreottiana adorno al I "» 
por i enti) Mon'ro ai ire puri i 
meni in il io hanno abbondo 
naln Dt Mila fanblx.ro uipti 
nitri' dm* t niu i onsiiilic ri LO 
mudali E in questo clima di 
diaspora (Hrf.no il senatore 
Giuseppe òiaiowi'/i] I et di 
nitore della -Ci iv/e't i del 
Mi*«vngiomo* eletto ne I tolìi 
gio dt 1 rk aie si e dovuto i r> 
slituirc una propria i unente 
il ie ha proso «il l) pc rieii loc > 
dc'tgati a> iu"gn.:*o p in i ' i 
uulo di Lette 

Gava sulle candidature 

E sulla presidenza de 
Cirino Pomicino pone 
condizioni alla sinistra 

Il Grande Centro alza il prezzo 
«De Mita capitano della De? Se lo scordL» 

Antonio Gava lo dice sorrìdendo, ma il sigaro gli tre­
ma tra le mani: «Se siete venuti qua per sapere il 
nome del nuovo segretario, ve ne potete andare». E 
cosi, a sei giorni dal congresso, rischia di esplodere 
il dramma democristiano. Dissensi non componibili 
impediscono qualsiasi accordo sul nome del segre­
tario e sugli assetti del partito. E intanto, dorotei e 
andreottiani dicono no anche al «De Mita capitano».. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FUMICO OIRIMICCA 

« I NAPOLI Una bolgia da 
congresso vero, da congresso 
democristiano Sotto 11 sole 
del piazzale della Mostra d'OI* 
tremare, i Mi ed i microfoni 
delle tv private di Gava, Scotti 
e Pomicino si contendono le 
parole dei leader de mentre 
amici e amici degli amici urla­
no e fanno ressa per farsi ve­
dere da ministri e da sottose* 
.grctan. Dentro l'enorme tea­
tro, una strana miscela di de­
legali, Invitati e curiosi si aggi­
ra per la sala. Qualcuno ha al 
collo sciarpe azzurre del Na­
poli, qualche altro prepara e 
attende que) che somiglia al 
trionfo doroteo, Il tam-tam dei 
portaborse Informa che la pat­
tuglia tanzaniana ed il suo 
quattro per cento di tessere 
sono passati dalla parte di An­
tonio Gava Vuol dire che i 
dorolei supererebbero anche 

Sul la sinistra de. È la sconfitta 
i De Mita, nella sua Campa­

nia, Nella sala brulicante, Ma­
stella e Mancino; gli irpini, so­
no in disparte: solo sfiorati dal 
rotear di mani, dal baci sulla 
guancia, dalle pacche sulte 
spalle Ciriaco De Mita non 

c'è si è ritirato a Nusco, a de­
cidere cosa fare. 
' Ma che trionfo è quello che 
nel vecchio teatro e tra le fon­
tane fasciste celebra la truppa 
dorotea? Lasciato per un mo­
mento dal gran circo di clienti 
e questuanti, Antonio Gava 
può confessare; -Noi cerche­
remo lino al limite un accordo 
unitario Qual è ti limite' lo di­
co- anche oltre il limite statu­
tario. Figuratevi si.dovrebbero 
depositare le candidature ve­
nerdì 17,. Si può andare oltre. 
farlo in congresso. D'altra par­
te, non sarebbe la prima vol­
ta .». 

L'accordo Ira le correnti, 
quel patto che pareva ormai 
vicino, ancora non c'è. E a 
questo punto, a se) giorni dal 
congresso, con veti, ambizioni 
e rivincite da completare, non 
ai capisce più cos'è che po­
trebbe intervenire a liberare i 
capi de dalla gabbia che si so­
no costruiti Intorno. Sabato, a 
Palermo, Debita aveva spie­
gato che a Napoli tutto sareb­
be stato «chiarissimo!. Ma sba­
gliava. Oppure belfava. Anco­
ra Gava ammette, «A questo-

Urìa,'recante immagine di AnttnìtLQava t Giulio Andreotti 

ra, alle 11,15 di domenica, io 
dico che intomo alfa linea po­
litica nubi non ; ne vedo,, *, 
Già, e sul rQsiQ?;«La nostra 
idea rimane quella1 il candi­
dato deve uscire da una con­
fluenza unitaria. Un Incontro 
di tutti, un'altra cosa, non lo 
so.. Se non accadesse? Do­
vremmo indicare un candida­
to anche noi. Visto che la sini­
stra uno ce l'ha già* (Marti-
nazzoli). 
• Tutt'mtbrno,' nella sala, il 

brusio di mille; pèrsone Dalla 
tribuna un giovane de, delega­
to da chissà chi, chiède che a 
De Mila venga lasciato II dop­
pio incarico/Nessuno ci fa ca­
so. Ancora da Palermo II tea* 
der scudocrociato aveva con­
segnato al congresso napole­
tano un'ultima suggestione: 
lasciatemi fare il «capitano» 

della De, poi per il •centrattac­
co", per it segretario, decide­
remo assieme. Ma dal groppo­
ne doroteo, dagli andreottiani. 
pare arrivare l'ennesimo no, 
L'accordo del cartello anti-De 
Mila, incerto e fragile su tutto, 
su un punto pare tenere: inca­
richi distinti tra governo e par­
tito, o si fa una cosa oppure si 
fa l'altra. E vale anche per De 
Mita- quindi, via da segretario, 
e non pensi di poter lare II 
presidente della De. «Sta chia­
ro, non è un no alla sinistra. 
un no ad un presidente del 
partito che venga dalle (ile 
dell'area Zac - dice Paolo Ci­
rino Pomicino - ed è De Mita. 
allora, che deve dirci se vuole 
continuare a fare il tutore di 
se stesso o tornare ad essere II 
tutore della sinistra de». 

De Mita capitano»? Nella 

sala che ribolle, Gava è di 
ghiaccio: «Io di calcio non me 
ne intendo, perchè quando il 
Napoli «ra in mano a Lauro, 
io ero contro... Ora mi interes­
so un po', ma quello che vedo 
è che u capitano, generalmen­
te, è il giocatore più anziano, 
quello più esperto. A meno 
che non sia come nel Napoli, 
dove hai un fuoriclasse e sce­
gli Maradona. Ma qui tra 
noi...». De Mita «capitano»? 
Persino Nicola Mancino è 
preoccupato: «L'esigenza che 
De Mita lo faccia, secondo 
me, c'è. Ma bisogna stare at­
tenti: perchè se poi lo metto­
no fuori campo e gli tolgono 
la fascia, come si fa?». 

Veti che si incrociano, am­
bizioni personali inconciliabi­
li, dissensi appena taciuti sul­
l'assetto complessivo del par­
tito: la De si lacera ma rimane 

L'inerzia provoca menoefficienza e accelera la crisi in atto 

«Riforme proniesse 4^mentìcate» 
Monito della lotti sulle istituzioni 
-La Resistenza rimane cosa viva, presente, perché 
fatto decisivo nella formazione della coscienza na­
zionale». Lo ha detto Nilde lotti commemorando a 
Omegna i Martiri di Megolo. E ha espresso «preoc­
cupazione di fronte all'inerzia del cammino riforma­
tore, alle sue dispersioni e deviazioni,,a comporta­
menti politici che contraddicono impegni é decisio­
ni solennemente assunti» per la vita istituzionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIUQfORQlOHTTI 

« OMRC-NA Accerchiati dai 
nazifascisti, per salvare il resto 
della formazione si batterono 
tutti e'dodici sino alla line su 
una collinetta in visla,delle ca­
se di Megolo, frazione di Pieve 
Vergonle. Era il 13 febbraio 
del ' H Quel tragico episodio 
della Resistenza nel Cusib è ri­
masto emblematico ' anche 
dell'unita delle forze antifasci­
ste. noli elenco di quei caduti 

scorrono i nomi del capita­
no* Filippo Maria Beltrami, 
uomo di cultura laica e di pro­
venienza borghese, dell'uffi­
ciale cattolico Antonio Di Dìo, 
del giovanissimo'studente co­
munista Gaspare Paletta, di 
Gianni Citteno. di altn uomini 
di diversa ongine sociale e po­
litica, accomunati però dallo 
stesso obiettivo • 

Il movimento partigiano ri­

cevette un impulso straordina­
rio da quel sacrificio che an­
che ieri, cornò, ogni'anno, è 
stato solennerriente ricordato 
per Iniziativa dei Comuni di 
Omegna é d) Pieve Vergonte. 
Nel corteo, che è sfilato sul 
lungolago* una selva di gonfa­
loni del Comuni, tanti cappelli 
alpini e fazzoletti delie briga­
te, la testimonianza d'eroismo 
e di sangue rappresentata dal­
la bandiérà'defìa Repubblica 
dell'Ossola coperta di meda­
glie d'oro «'d'argento alla me­
moria, (e delegazioni delle as­
sociazioni 'partigiane. Antifa­
scismo oggi - recitava il mani­
festo affisso nelle strade - si­
gnifica richiamo alle radici de­
mocratiche della Costituzione 
repubblicana, impegno* per la 
pace,'esigenza di pulizia mo­
rale, «partecipazione e corret­
tezza nei rapporti sociali e isti­
tuzionali». In questa Italia che 

tanto è cambiata resta però 
ancora insoddislatto un biso­
gno profondo di ritorme. Nel 
palasport, gremitissimo, il pre­
sidente della Provincia di No­
vara Airoldi, e il sindaco di 
Omegna, Buzio, hanno insisti­
to. il rinnovamento in-senso 
autonomistico di quelle cellu­
le fondamentali del tessuto 
democratico che sono'le am­
ministrazioni locali non può 
più tardare, dev'essere final­
mente attuato. 

Sulla questione delle nfor-
me è poi tornata, con forti ac­
centi critici, Nilde fotti, che 
aveva al fianco il vicepresi­
dente di Montecitorio Zolla, la 
vedova di Beltrame J'ex co­
mandante Maulini. Lunga­
mente applaudita, la, lotti *ia 
sottolineato che la vitalità del­
le Istituzioni democràtiche ha 
il suo principale terreno di ve­
rifica nella capacità di'riforma 
e di autonforma. E ha aggiun­

to: «Il cammino de'le riforme 
Istituzionali non sta proceden­
do come "dovrebbe, come è ri­
chiesto dalle slesse posizioni 
che le Ione politiche hanno 
, più volte assunto in tutte le se­
di». "ra le cause dello stallo, 
la p bidente'della Camera ha 
Indicato -la scarsa volontà ri­
formatrice di alcune forze po­
litiche, forse più interessate e 
lasciare le cose come stanno* 
e «1 comportamenti di altre 
forze politiche che denotano 
Incertezza degli obiettivi, ca­
renza di elaborazione di un 
progetto riformatore comples­
sivo, di maturazione di solu­
zioni capaci di aggregare con­
senso nel Parlamento,e nel 
paese». 

La lotti ha infjne.voluto lan­
ciare un monito: •Lasciando 
le cose come stanno sul terre­
no politico-istituzionale - di 
fronte a una realtà in rapidissi­
mo. intenso mutamento, ' di 

- • Diritti e nuove solidarietà in primo piano nel dibattito nel Pei di Verona 
I delegati approvano un emendamento respinto in commissione 

Sulla non violenza il congresso ci ripensa 
Solidarietà, sessualità, diritti individuali, questioni 
della pace, internazionalismo, rapporti con l'asso­
ciazionismo cattolico: ecco i temi venuti in primo 
plano nel dibattito al congresso provinciale del 
Pei d i Verona. Minore tensione, invece, attorno al­
la indicazione delle alleanze, al «nuovo partito», a) 
sindacato. Approvate le tesi congressuali; non c'e­
ra i l documento Cossutta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• 1 VERONA. Un piccolo 
emendamento, respinto in 
commissione, approvato inve­
ce dalla quasi totalità dei de­
legati, per sottolineare «il valo­
re rivoluzionano della non 
violenza (...) asse centrale 
del socialismo* si chiude con 
alcune sorprese, al congresso 
provinciale del Pei di Verona. 
la votazione del documento 
varalo dal Comitato centrale. 
Approvato, naturalmente, ed 
in sostanza all'unanimità 
(quello di Cossutta non c'è), 
ma con alcune proposte di 
variazione che fanno perno 
ed ampliano proprio i «nuovi 

valori» delle tesi nazionali. 
Non violenza, ma anche ses­
sualità (un emendamento 
chiede pieni diritti per il movi­
mento gav), handicap (non 
un disvalore ma un valore po­
sitivo, è de* mito e si impegna 

•• il Pei ad elaborare uno statuto 
dei diritti degli handicappati). 
armamenti (di cui si chiede 
una forte riduzione) e cosi 
via, 

A Verona si discute forse 
più di questi aspetti che di 
questioni stremamente politi­
che. Pesa l'ambiente, la forza 
del movimenti cattolici, l'at­
tenzione che il Pei ha per essi, 

o per gli stessi temi Si parla 
mollo di associazionismo, di­
ritti, solidarietà (in dalla rela­
zione del segretario. Antonio 
Ferrarese, che comincia pro­
ponendo di celebrare il 25 
aprite a Verona imitando rap­
presentanti israeliani e palesti­
nesi a \emre -e stringersi la 
mano- Ferrarese lancia an­
che I idea di «organizzare un 
nostro centro di seruzi e di 
accoglienza per i laboratori 
stranieri* ed «un centro di ini­
ziativa sulla terza età», di for­
mare alcune sezioni 'a tema». 
ad esempio sul) ambiente o 
sulla droga Un «Centro dei di­
ritti dei cittadini- esiste da un 
anno La Fgci propone altn 

.centri, di solidarietà coi gio­
vani di leva» (a proposito due 
ordini del giorno (inali appro­
vati auspicano il dimezzamen­
to della naia ma dissentono 
dal! esercito professionale e 
chiedono migliore addestra­
mento per i soldati), «per i di­
ritti dei minori» E in un docu­
mento, approvato, viene pro­
posto un centro antiviolen-
za», pubblico ma gestito dai 

movimenti femminili, Le don­
ne, per contorto, saranno un 
terzo del comitato federale. 
«Una forzatura9 È evidente, 
qui bisogna affermare un prin­
cipio anche con mezzi coerci­
tivi». dice Ferrarese. E la depu­
tata Betty Di Prisco «Questa 
quota è una scommessa, an­
che per noi». 

Centri, semzi. e attenzione 
nuova più confronto coi mo­
vimenti le associazioni, so­
prattutto religiose È la strada 
giusta"* «SI - confeVma Attilio 
Orecchio che è anche presi­
dente dell Arci e tra gli orga­
nizzatori a Verona dell immi­
nente Convention nazionale 
dell associazionismo - purché 
la logica sia anche quella del 
confronto, più che del voler 
essere e rappresentare tutto». 
Che, più o meno, è lo stesso 
concetto ripetuto da Stefano 
Paronctto e Paolo Seghi, co­
munista e coordinatore, in 
un associazione cattolica, dei 
rapporti col Nicaragua, dove 
alcuni compagni veronesi 
stanno lavorando da tempo 

Non è particolarmente teso 
il dibattito sul resto del docu­
mento congressuale L'accor­
do è generale, ma raramente 
approfondito, i dissensi pres­
soché inesistenti, appena 
qualche sfumatura di giudizio 
sulle alleanze. Ferrarese sotto­
linea l'urgenza di «una politica 
unitaria a sinistra», anche con 
ambientalisti, radicali, Dp, cat­
tolici progressisti; ma dal Psi, 
soprattutto localmente, non 
vengono risposte E allora? 
«Cercheremo comunque di af­
fermare le nostre proposte 
Smettiamola una buona volta 
di dividerci tra filo-socialisti o 
filo-democristiani, è uno spet­
tacolo ridicolo, noi siamo le­
gittimati dalle nostre idee, non 
dagli altri partiti». Anche il sin­
daco di Legnago Giorgio Sof­
fiati, alla guida dt una recente 
coalizione Dc-Pci, non dice 
cose tanto diverse «Il nostro è 
un ruolo di opposizione per 
l'alternativa. E l'alternativa si 
la a sinistra, è ovvio. Se noi 
abbiamo fatto giunta con la 
De è solo perché il Psi a Le­
gnago è inaffidabile. Dobbia­

mo sfuggire agli strumentati-
smi di una De che tenta di 
usarci per controbattere la 
concorrenza del Psi, e di un 
Psi che lancia il sasso dell'uni­
ficazione per contrattare con 
la De». Il pio nettamente anti-
socialsita, insomma, è anche 
l'unico intervenuto a definirsi 
•cossuttiano», il compagno Pa­
dovani. «L'obiettivo principale 
del Psi è la nostra sconfitta» 

A Verona II Pei ha 8 683 
iscritti, in costante calo Su 99 
comuni ne governa 7, in tre 
casi con la De. E soffre anche 
di tensioni interne, che difficil­
mente però si traducono in di­
versità politica, per tentare di 
nsolverle c'è, da un anno, una 
nuova segreteria. Il congresso 
è stato finalmente un momen­
to di svolta? «Mi pare che sia 
stato avviato un lavoro positi­
vo. Ma occorrerà ancora mol­
to impegno, molto dibattito 
seno, molta unità, l'accanto­
namento di ogni dissenso che 
non sia strettamente politico», 
è il giudizio agrodolce delle 
conclusioni, affidale a Marcel­
lo Stefanini. 

In pieno stallo. De Mila, Gava 
e Scotti saliranno alla tribuna 
solo oggi, rubando ancora 
ventiquatt'ore all'urgenza di 
una scelta: e quell'incertezza 
che pareva (ino a len un gioco 
tattico, un gioco al rinvio sner-

LJ vante ma che gioco comun-
* que era, adesso comincia a 
• profilarsi come vero e proprio 
1 dramma, t l'Impossibilità di 

decidere senza traumi, la ne­
cessità di mostrare la forza 
tranquilla di un partito che re­
sta unito, il problema di met­
ter da parte il De Mita-segreta-

' rio senza far franare II De Mi­
ta-presidente del Consiglio. 

Il messaggio di pace lancia­
to da Pajermo dal leader de, i 
suoi toni distensivi, non han­
no fatto breccia nel fronte do-
roteo-andreottiano. Gava si li­
mita a constatare: «Da quanto 
tempo dicevamo che doveva 
fare cosi?». È la richiesta di es­
sere «il capitano* che ha nuo­
vamente innervosito gli uomi­
ni del «grande centro» de. Non 
lo dicono, ma quella che cer­
cano è una vittoria completa, 
un congresso che segni con 
chiarezza il fatto che un'epo­
ca si è chiusa. A De Mita chie­
dono soltanto, come dire, di 
non rendere la cosa più diffi­
cile: possibilità di vincere non 
ne ha, dunque collabori. Solo 
qualcuno, nel bailamme na­
poletano, ricorda a qualcun 
altro che in fondo un'arma De 
Mila ancora ce l'ha. Si chiama 
governo, si chiama il ntomo 
di un capo democnsiiano II, a 
palazzo Chigi. Ma potrà mai 
gettar questo, in campo, il lea­
der de? 

Nilde lotti 

fronte alla presenza di fattori 
di cnsi 'e dt difficoltà nel fun­
zionamento delle istituzioni -
si provoca di fatto un arretra­
mento della efficienza del si­
stema istituzionale, della qua­
lità della nostra democrazia». 

Nel pomeriggio, nel piccolo 
cimitero di Megolo, Nilde lotti 
ha deposto cuscini di fiori sul­
le tombe di Gaspare Paletta e 
di altri caduti. 

«La sinistra 
italiana 
non è soltanto 
Pei e Psi» 

•In Italia la sinistra è storicamente articolata e composta, e 
non si riassume soltanto nel Pei e nel Psi*: lo sostiene Piero 
Fassino (nella foto) In un'mteivista a liaìtaradio, aggiun­
gendo che «c'è una sinistra di ispirazione religiosa, c'è una 
sinistra di ispirazione laica, azionista, risorgimentale, e c'è 
una sinistra sociale e sindacale che non si identifica imme­
diatamente nei partiti.. Tuttavia, aflemia Fassino, •l'obietti­
vo della ricomposizione unitaria, fa parte della proposta 
politica del Pei: ma, se si intende lavorare in questa direzio­
ne, .occorre fare degli atti, piuttosto che enunciare mitici 
traguardi come ha lauo Martelli parlando di "casa comune" 
peril'92.. 

2lanute: 
fallito 

il rinnovamento 
di De Mita» 

Il congresso de, scrive Giu­
seppe Chiarante su Rinasci­
ta In edicola oggi, -segna 
l'esaurimento di un ciclo.: 
•A distanza di sei anni dal­
l'ascesa di De Mita alla se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ greterìa, appare evidente 
• " " " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ che quel tentatiti} di rimati-
vaie l'egemonia della De non e andato al di I t di un fflo-
quillage politico., mentre non sono scomparii quei «feno­
meni degenerativi, che hanno caratterizzato il rapporto del­
la De con la società italiana. De Mita, scrive Chiarente, ha 
cercato di ammodernare la De .su una politica di conces­
sione alle spinte neoliberiste.: ma proprio questo fallo ha 
ridato forza a chi (neodorotei e andreottiani) .per cultura e 
interessi era più omogeneo alla sostanza di quell'operazio­
ne politica.. Si apre ora, aggiunge Chiarante, .una fase d i 
maggiore mobilita* che, con la probabile vittoria neodoro-
tea, -accentua la caratterizzazione della De come polo mo­
derato.. Allo stesso tempo, maturano le condizioni per l'al­
ternativa, cui possono lavorare quei cattolici che hanno 
smesso di •vagheggiare una più che improbabile "riforma', 
della De. 

Spesa, pubblica, 

polemico 
con il governo 

Il piano di rientro della spe­
sa pubblica che palazzo 
Chigi sta approntando -ri­
schia di essere (ardivo e po­
co incisivo.: per il segretario ^ 
liberale Renato Altissimo (nella foto) «I continua cori la 
vecchia logica dei palliativi, come i ticket o le'proposte di 
penalizzare! redditi medi, senza però modificare i mecca­
nismi che mandano in tilt la spesa pubblica.. Altissimo' fa 
ricadere la responsabilità soprattutto su De e Pit, condbto. 
nati da «gruppi e corporazioni.. Soddisfatti del governo aj> 
paiono invece I socialdemocratici: per Antonio Cariala) 11 
governo è «sulla strada giusta, per n'ormare la pubblica 
amministrazione, mentre II capogruppo Filippo Caria Invita 
a «ristabilire un clima di solidarietà.. 

Radicali e liberali rispondo­
no alMuonri?, che ieri tu} 
pubblicato un irritato corsi­
vo contro l'ipotesi di una «li­
sta laica* con Pri, Pli è alcu­
ni esponenti radicali, da 
Craxl - dice il capogruppo 
del Pr.Pepplm Cattata -

PlicPr 
all'eAvantn»: 
«Siete 
troppo nervosi» 

•Ji III. .1.1. J l ' i " ! " 
con i suoi metodi e la sua politica trajjomdsttea hathilb il 

i .vuoiq.inlorno « «é.sa, la prenda con.se stesso*.!! saareijno 
Sergio Stamani polemizza invece con il Tinche ha,dato 
notizia del corsivo socialista senza pero riferire del carne-, 
gno di Carrara cui hanno partecipato Pannella, La Malli e it 
liberale Sterpa. E RalfaeUo Morelli, dell'esecutivo,*:! FU, ac­
cusa il giornale del Psi di «telino politico» e di «accenti got 
bardici., invitandolo a «mantenere i nervi saldi*: 4 socialisti 
- dice Morelli - non possono pretendere di avare l'esclusi-
va sull'intera area dei riformatori laici*. 

Congressi 
contrapposti 
nel Psdl 
di Cosenza 

Mentre Antonio Carigli», tor­
na a ripetere che «il Paul era 
ed è essenziale-soprattutto 
ora che «si pone il problema 
dell'unita dellp sinistrai, a 
Cosenza si preannunciano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due congressi sociaWemo-
•••••«••••••"••••••••••«••••••*•» cratici paralleli e contrappo­
sti, alla presenza del notaio. Argomento del contendere, i 
dati del tesseramento: il gruppo di Cangila vuol fare Jil con­
gresso sulla base de! dati del 1986. mentre il gruppo che fa 
capo a Franco Nicolai!! (che pure non intende seguire 
Pierluigi Romita nella confluenza nel Psi) intende procede­
re sulla base dì nuovi tabulati. Intanto propno Romita ha 
annunciato che oggi si costituirà ad Alessandria unâ  «fede­
razione autonoma* del Psdi (é già accaduto a MÌlapq e u ­
ri) per -avviare la ricomposizione dell'area socialista, ritor-

omoomoMNi 

Eletto come «esterno» a Torino 

«Io, un sacerdote 
tra i delegati del Pd» 
• TORINO Prete operaio da 
quindici anni, titolare della 
parrocchia della frazione Mez­
zi Po nel Comune di Settimo 
Torinese, don Silvio Careno 
potrà partecipare come «dele­
gato non iscritto* (senza dirit­
to di voto) al congresso pro­
vinciale del Pei L'hanno desi­
gnato all'unanimità i comuni­
sti di Settimo dopo aver ascol­
tato, e lungamente applaudi­
to, il suo intervento al 
congresso della loro sezione. 
Lui se n'era andato prima che 
si concludesse la discussione 
perché doveva dir messa, e ha 
saputo della scelta che lo ri­
guardava solo tre giorni dopo 
in fabbrica, la Oca di Monca-
fieri, dove è operatore ai com­
puter del magazzino Cin­
quantenne, don Carello ci 
scherza su «Bisogna che spie­
ghi bene la faccenda a mia 
madre, lei già dice che sono 
un prete un po' insolito.*. 
Certamente è un prete molto 
amato' in fabbrica per l'impe­
gno che non lesina sulle que­
stioni sindacali, dalla giunta di 
Mezzi Po che se lo ritrova ac­
canto quando c'è da racco­

gliere i fieni o quando si tratta 
di evitare uno sfratto. A chi ali 
chiede perché ha voluto far 
convivere la tonaca con la lu­
ta, lui risponde che 6 stata 
una scelta di vita: «Il lavoro in 
fabbrica porta via un bel po' 
di tempo, ma aiuta a capire 
come stanno le cose». 

Un sacerdote cosi profon­
damente «calato nella società* 
è parso ai dtngenti della se­
zione di Settimo la persona 
•giusta» cui andava rivolto l'in­
vito a intervenire come esten 
no al congresso Dice il re­
sponsabile di zona Fabnzio 
Mom- «Don Capetto ce lo ha 
confermato con un discorso 
senza pregiudizi, schietto, an­
che critico sulla necessita e 
sul modo di abbattere gli stec­
cati tra mondo comunista e 
mondo cattolico», Un tema 
impegnativo, anche se don 
Careno si schermisce: «Ho 
detto semplicemente che il 
dialogo e anche il lavoro co­
mune per il progresso sono 
possibili purché si guardi al 
mondo cattolico e religioso, 
che è assai complesso, senza 
schemi riduttivi Ho detto che 
il Pei deve approfondire la sua 

analisi». Il discorso è piaciuto 
molto, e nella seduta conclu­
siva è uscita l'idea di invitare il 
parroco al congresso lonnese. 

Se accoglierà l'invito e se 
deciderà di dire la sua duran­
te i lavori della giornata con­
clusiva, don Carette dovrà tro­
vare il tempo per farlo senza 
rinunciare alla messa del Vil­
laggio Olimpia Ma l'ìmpies* 
stone è che il tempo voglia 
trovarlo. 

Che reazioni, don Silvio, al­
la sua designazione? Qualche 
problema? «Dalla Cuna, nes­
suno Avevo un ottimo rap­
porto con padre Pellegrino e 
tale è rimasto con l'arcivesco­
vo Balestrerò Qualcuno Inve­
ce ha fatto un po' di confusio­
ne, e ha creduto che fossi sta* 
lo eletto come delegato*, E I 
suoi parrocchiani? Don Caret. 
to sorride: «L'altra aera dovevo 
tenere una riunione comuni­
taria al Villaggio Olimpia, ma 
ho dovuto rinunciare. U voce 
era corsa, e la gente mi Invia.-. 
va nelle case, a bere, a pren­
dere il caffè. Dire di no prò­
prio non potevo*. 

mmmamm l'Unità 
Lunedì 
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